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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Firenze a-domicilio e Provincia. . .. . ..L.:22 L.12. L. 650 9 | 

Svizzera e Roma. . </-/00/- << ste 2,86 219 »10 > i 
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Mese L. 2 25. Gli Abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese. 


I iiehiamivo cambiamenti d'inidirizzo dovranno ‘aver unita la fascia 
* sotto cui si spedisce ‘il Giornale. 
Ciascun foglio cent. 5 in Firenze — Un foglio arretrato cent. 10. 


Giornale Quotidiano 


tuto la 


E:come. volete che riposi.uno Stato, tra- 
Yagliato dalla piaga del disavanzo, dalla jin» 
stabilità di tutti gli ordini amministrativi, 
gilidiziari ‘e di finanza? Come' può rifar lè 
proprie forze un, paese. condannato alla 
dieta».del.. corso; forzato ,.che non si arri» 
schia di stabilir' opifici, di-aprire manifat- 
tute, di migliorare l'agricoltura, perchè non 
sa quale sistema di finanza' si adotterà, 
nè in qual. modo il Governo ed il Parla- 
mento. pensano di ristorare il credito pub- 
blico? 

Il paese riposerà quando abbia ‘un si: 
stema ‘ordinato ed immutabile d'imposte , 
quando i! disavanzo sarà ridotto a sì ri- 
stretti limiti, da non. destar. più alcuna in- 
quietudine.: Per ‘ora in luogo di riposo si 
ha ‘malcontento , atonia:; languore. É per 
riparare a Questo stato Sstofaggiante di 
cose iche.il Diritto propone di colpire la 
rendita? 

Ché cosa sia ‘colpire la rendita, secondo 
il Diritto, Vabbiamo detto. Se siamo ca- 
duti in errore, il Diritto ha il modo di è- 
mendarlo, e tanto più l’attendiamo da lui, 
che nello esporre chiaramente le sue idee 
ed i' suoi pensieri, cerca l’onesto ed. il 
vero, no ‘una effimera popolarità. 


| Non''vi ‘ha dubbio che se, come ossenva 
il Diritto, la Riforma non ‘vuol’ imposte è 
la sinistra le osteggia, Riforma, e sinistra 
sono ‘pet’ fallimento ‘dello Stato. Ma !crede 
il Diretto chè non vi abbia ancor ih Italia 
tante. senno .0,- tanta, abnegazione . da far 
argine a siffatta rovina? 

Un disavanzo di 220' milioni non si to- 
glie: nò-colle sole. economie nè colla rifor- 
ma di qualche legge d'imposta. * Bisogna 
rassegnarsi a nuovi sacrifici, i quali saranno 
largamente compensati. dal rinascere della 
fidiitia è del tredito; sorgenti fecondatrici 
dlel lavoro. Il nostro programma di finanza 
l'abbiamo pubblicato ; una tassa di produ» 
zione stabilita su larga base, che darebbe 
80 imilioni, riforma della tassa di registro 
e bollo che frutterebbe un aumento di 15 
milioni, fiforma della tassa. di successione, 
con ‘un'aumento'di 10-milioni, tassa’ di 
patenti 20 milioni almeno; ecco un au- 
mento di entrate di 125 milioni. Aggium- 
gete.50. milioni. di. economie, Non bastano? 
Allora si potrà anche concedere il, paga- 
mènto diretto della. tassa. sulla. ricchezza 
mobile per le cedole del debito pubblico, 
è sì avrebbero altri 20 milioni. 

Tale tassa diretta .si accorderabbe al- 
lora perchè; quasi ristabilito l’equilihrio del 
bilancio, non vci sarebbe! da: temere «che 
Si volesse disonestamente èpogliare i credi= 
tori dello Stato, ritenendo oggi 18, do- 
mani il 45, un'altra yolta il 25 per. cento, 
secondo. garberà ‘al. Governo. Finchè il bi. 
lancio non sia assestato, la ritenuta diretta 
sulla rendita ‘pubblica ‘è una minaccia per- 
manente di spogliazione, essendo ‘la via 
più facile e piana che si presenti, quella 
di Jevare il disavanzo, rifiutando di pagare 
i debiti. Certi negozianti, ricoverati; per 
bancarotta alle Murate; potrebbero a que- 
Sto proposito itisègnirtie è ‘qualunque più 
ardito ministro di finanza. Possono, è vero, 
bsservi. casi in. cui il fallimento. sia. ginsti- 
ficato e non colpisca l’onore) del fallito: È 
Quando il negoziante! si è comportato ‘one- 
Stimhetite, fon ha spitcato tratte ‘appena 
Si accorse che il passivo, superava l'attivo, 
non ha gabbato nessuno intorno all’anda- 
Mento dei suoi commerci; non: ha speso 
in'cavalli, cotchi ‘è pravzi efu colpito da' 
gravi sventure, In tal css0 il povero nego- 
Ziante merita; più, compianto che, biasimo,, 
tia misericordia «anzichè la, severità dei 
suoi creditori: 
| Ma l'Italia non-si-trova neppur nel caso 
‘accennato. Essa, ha.speso,: ha sciupato, ha 
‘diminuite ‘o’ soppresse imposte ‘e contri- 
buzioni, ba avuti aiuti dall'estero efficacis- 
Simi; ed allorchè vide giunto .il momento 
‘di sobbarcarsi a sacrifici, i pietosi comin» 
cianò a dire ‘che bisogna darle tempo di 
riposare e rifar le sue forze. pain 


Firinzà, 18, Acostò 
e TT si 
LÀ RIDUZIONE DELLA RENDITA 
Il Diritto Ha scoperto il modo di rista- 
bilire l'equilibrio tra le spese è le entrate 

dello Stato. Ed è modo. semplicissimo, 

Esso fa il seguente ragionamento :. Dalle 
economie sarebbe ‘un miracolo se si po- 
tessé ottenere tina diminuzione di spesa di 
50 milioni; imposte, manco ‘per sogno, la 
Riforma non.le vuole e. Ja sinistra leha o- 
steggiate. Essendo il.disavanzo di. 200 mi- 
lioni e rion ficendosi econotdiè che per: 50, 
restano 150 milioni a cui provvedere. In 
qual guisa ? Il /)erito propone di colpire 
la rendita.» : 

Ma colpire Ja rendita non. ha significato 
sinòra ‘che far pagare direttamente alle ce- 
doll ‘di tendita pubblica'Ta tassa, della ric-! 
chozza mobile. Colpita la rendita in questa 
maniera. si. potrebbe avere un anmento di 
entrata di 20 milioni, perchè le rendite 
nominative sono già soggette-alla tassa. 

Rimartebbè ‘ancora, sempre secondo i 
calcoli del Diritto, un disavanzo di 130 
milioni., .}}.. 4 

Il Diritto. proponendo di colpir la ren- 
dita non voleva di certo venire a questo 
meschino risultato. Almeno noi non pos- 
siamo supporre Ché tale sia ‘il suo inten- 
dimento. Esso. voleva fare. scomparire il 
disavanzo. 

In tal caso colpire la rendita significhe- 
rebbe riduzione dell'interesse, conversione 
forzata, della rendita. Sarebbe il fallimento. 
La cosa è così .mostruo:a..che il Diritto 
si è studiato» di adoperare una frase che 
in''apparenzi né attentasse Ja gravità. Ma 
le parole non cambiano la sostanza del 
provvedimento che si propone : chiamatelo 
come‘ vi' piace; è sempre it fallimento; ;è 
sempfe una violazione della fede pubblica. 
Sono delitti, che. i popoti pagano caro co- 
me. i privati. L'Europa ha perdonato. alla 
Francia il faltimento; perchè usciva da una 
dellé più formidabili fivoluzioni, non l'ha 
perdonato all'Austria, governo regolare. Ed 
ora che l’Austria trovasi in condizioni di 
finanza tanto infelici, che propone il mi. 
nistro Becke ?, Forse un nuovo, fallimento? 
Egli protesta contro tal disegno e dichiara 
che non maneheranno-i mezzi ‘per risto- 
rare Je finanze. L'Austria» ha diffatto di- 
mostrato come con una ferrea volontà si 
giunga a trarsi fuori dalle più disperate 
posizioni ;.perciocchè era riuscita a ridurre 
nel 1865 il suo disavanzo a soli milioni 54. 
di firrini. 

"L'Austria non si è ricusata ad alcun'sa- 
crifizio, nè ad alchnò sforzo. Può 7 Italia 
vantirsi di aver fatto altrettanto? 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 17 ‘agosto. — Altra volta ‘tenen- 
dovi discorso ‘dei vari ‘è differenti progetti 
che interessano maggiormente la città ‘nostra 
vi accennai di volo il progetto della ferrovia 
da Torino a Giaveno. Ora ‘sono in grado di 
completare al riguardo le mie informazioni. 
Autori di questo progetto di ferrovia ‘sono i 
signori ingegneri Agudio e Mars. Dessi pte- 
sentarono .al Municipio i loro studi ‘accom’ 
pagnatî da im tracciamento di massima della 
ferrovia in questione dichiarandosi disposti 
ad assumere l'esecuzione degli studi  mede- 
simi, obbligandosi inoltre ‘di ultimare ‘detti 
studi entro lo spazio di sei mesi dalla’ datà 
della stipulazione della relativa convenzione, 
purchè in questo frattempo ‘il consorzio si 
impegnasse di non affidare ad’ altri ‘tale ine 
carico. Nei tre mesi Successivi' poi alla com 
pilazione degli studi, i signori ingegneri Agu- 
dio e Mars si riservanò di fare una proposta 
per l'esecuzione e l'esercizio della ferrovia. 
In fine, ove le trattative abbiano felice esito, 
l'importo delle spese de’ detti‘ stadi sarà a 
carico dei signori costrattori, ‘ed ‘ove. l’ ac- 
cordo tra il consorzio ed i signori ingegneri 
predetti diventi impossibile, il consorzio paghe- 
rebbe ai medesimi la ‘metà’ della spesa sud- 
detta, che, fu fin d'ora fissata in L. 3,500. 
La proposta. rassegnata in, questi termini dai 
signori, ingegneri Agudio,e Mars, al, Munici- 
pio, venne dal medesimo, accettata, e fissando 
la quota di riparto fra i comuni interessati, 
stabilì questa per il Municipio di. Torimovin 
L.1,500 ed in pari tempo autorizzò un suo 
delegato a firmare Ja convenzione predetta 
coi signori Agudio è Mars per la formazione. 
degli studi dei quali si tratta, riservandosi 


luna, 
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tevano questa. yia. Mi duole che da quat 
che tempo anche ‘le glorie della compagnia 
dei Fiorentini siano offuscate, perchè altri- 
menti avrei Jodato ‘anche lei. E noti il si 


| La mia risposta al signor G. M. sarà breve. 
Egli mi accusa di non conoscere le condizioni 
passate .e.presenti, dell’arte nella città. di Na- 
poli lo alla mia volta posso dirgli ch'egli mo- 


Ma) «d Stra di conoscerne assai bene le condizioni pas- | gnor G. M. de per non pece dal mio as- 

igiene 9° - cigno] sate ma. non.le presenti. Quando jo, in una mia,{ sunto, io, accetto come oro di zecca, senza 
RIVISTA DRAMMAT-(9 MUSICALE Fecenta rassegna, citava a modelli delle com- | diseuterlo, tutto, ciò ch'egli afferma delle con- 
aisi i ; 154.1 pagnie drammatiche italiane, quelle del Morelli, { dizioni, passate dell'arte drammatica in Na- 
gira ‘ilo oe oe dadi © del Bellotti-Bon, e non. quella dei Fiorentini di | poli e non voglio investigare se i Coltellini, 


a cagion d'esempio, gli Aliprandi, i Landozzi 
fossero attori di prim'ordine, né se i lavori 
dèl harone Cosenza, del Cucciniello, del duca 
Proto e dell’Avitabile tornino a grande onore 
del teatro italiano. Non entro per ora in que 
sto campo , non volendo intavolare una po- 
lemica che sarebbe priva di utilità Jo mi 
contento, di ripetere che nell'anno di grazia 
1867, due compagnie soltanto abbiamo in 
Italia, nelle quali alle esigenze. di qualche 
celebrità più o meno di buona lega non sia 
sacrificato il complesso delle rappresentazioni. 

Veniamo alla seconda accusa. Perchè, mi 
chiede il signor G. M., fra le musiche mili- 
tari che avrebbero potuto. far. buona prova 
al concorso di Parigi, avete nominate soltanto 
quelle delle Guardie nazionali di Bologna e 
di ‘Torino e non le popigi musiche della Guar-. 
dia. nazionale di Napoli? La ragione è sem-. 
plicissima, Perchè, se devo prestar fede ai, 
giornali, è imminente la, soppressione delle 
popici musiche di Napoli, o almeno, la loro 
riduzione ad una sola. Non entro nelle ta- 


li. parlava appunto del presente e. non del 
[er Si cirio che,, qualche anno addie- 
tro la compagnia, de’ Dora SENT 

reziosi elementi; non mi. sono, ignott 1 noml 
Tell'Alberti, ‘del Taddei, della Sadowski, del 
Majeroni, del ;Salvini,; della Cazzola e, via di- 
tendo. Ma ora in questo momento, com'è; 
composta la compagnia drammatica di Na, 
poli? Ecco la questione, ed .il signor GM 
fleve esaminarla sotto. questo, aspetto. .Se- 
guendo il suo esempio io ayrei dovuto citare 
la compagnia Reale Sarda, e l'ottima com- | 
pagnia che in tempo a noi più prossimi aveva 
radunata Cesare Dondini e che poi, ignoro 
per quali ragioni,. andò sciolta. Non L'ho fatto 
perchè mi sarei allontanato dallo, .scopo ; del 
inio ragionamento , il quale non, aveva altra 
mira tranne quella. di dimostrare che , pre» 
sentemente , ben. pochi fra i migliori. artisti, 
sanno resistere al: mal vezzo di essere soli , 
i brillare in mezzo ad una schiera di com, 
pagni men che mediocri. Ed iv lodava appunto 
ll Morell ed il Bellotti-Bon perchè non bat- | 


a al signor G. M. — Un niiovo bro 
marchese Trevisani. — ‘La legge sulla 
proprietà letteraria — Notizie musicali — 

‘Uno spettacolo la selvaggi. 

La. settimana scorsa ho pubblicata. ana 
lettera del signor: G. M. ed ho promesso di 
rispondere» agli appunti::che in essa mi erano 
fatti. Eccomi qui a mantenere la promessa. 
ll Parlamento è chiuso; i padri della patria 
sono afidati a ristorar le forze affrante ed 
esauste per tanti discorsi; all'on. Rattazzi è 
affidata la cura di far sì che l'operazione 
sull asse ecclesiastico non: rimanga in ass0; 
il'paose è salvo e gli womini: politici ‘non 
hanno più bisogno d’invadere de colonne del-" 
l'appendice teatrale per provvedere alle;sorti’ 
d’ ]talia. La povera appendice che, da ‘tante’ 
settimane giaceva su quel letto di Procuste 
ch'è la politica, oggi risolleva il capo, stira 
le braccia e le gambe e riacquista la facoltà 
di muoversi come più le piace. 


esaiz: 


poi. a stanziare un sussidio. o. concorso nel 
capitale occorrente alla costruzione. della. fer- 


A giorni avremo nella nostra città un bril- 
lante. matrimonio, seppure il medesimo tion 
avrà luogo nella città di Venezia. Si tratta 
del, conte Carlo Felice Nicolis,di Robilant, 
maggior generale nel R. esercito, nato a To- 
rino nell'agosto del 1826 e residente in oggi 
a Venezia, figlio del fa conte Maurizio e della 
vivente contessa Maria Antonia Valburgo di 
Trucchses,.il quale sposa la principessa Maria 
Edmonda. Clary:e Aldringen nata a Vienna 
nell'ottobre 1842 e residente pure a Venezia. 
Dessa è figlia del principe Edmondo Maurizio, 
e della principessa Elisa Alessandra Fiquel- 


È la stagione dei bagni; fortunati per- 
tanto coloro che si trovano a. Vinadio, Cour- 
mayer, Aix, in Svizzera, ecc,, tra questi avyi 
pure il nostro signor sindaco, il quale è da , 
qualche tempo in ferie e trovasi, presente- 
mente ai bagni di Eyian, mentre l'assessore 
anziano conte Rignon trovasi pure alla de- 
liziosa Viù, ritrovo in ogni anno della più 
eletta cittadinanza torinese. 

La Nazione di costì e la Gazzetta Pie- 
montese, confermano Ja notizia. da voi an- 
nunziata prima d’ora, della sostituzione cioè 
del signor Zini al conte Torre nella prefet- 
tura di Torino. E dire che il foglio torinese 
dà la notizia così nuda e cruda senza. ag- 
giungervi neppure una parola di rincresci- 
mento! mah! aa a 

La Gazzetta di Torino era furibonda ‘ per 
andare a Roma a qualunque costo. Invasa 
da questo suo patriottico pensiero, sogna un 
meeting, che doveva aver luogo nella nostra 
città, e presisamente nel più ampio dei teatri, 
quello di Vittorio Emanuele, anzi giunge 
persino a predire nel suo sogno che il meeting 
sarà presieduto dall’illustre Mancini! 

Ma aihmè! il ballon d'essai «della sullodata 
Gazzetta non ebbe buona fortuna, La stessa 
gazzetta dovette pubblicare oggi che il meeting 
‘che aveva poco prima annunziato aver luogo 
non era che un sogno..... di un abitante della 
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Napoti, 16 agos 
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gioni di questa soppressione; ma via, signor 
G. M., volevate mandare al concorso di Pa- 
rigi un moribondo? Se la notizia della sop- 
pressione è una fiaba, e il signor G. M. deve 
saperlo meglio, di me, non ho alcuna difficoltà | A. Bettini libréio editore). Questa relazione’ 
di aggiungere alle musiche di Torino è di | verme scrittà ‘per ‘ificafico dell'ex ministro 
Bologna anche quelle di Napoli. Sventurata- | Berti e doveva avere per iscopo son' patole 
mente il concorso è terminato @ lè musiché | dell'autore) « di mostrare nella Esposizione di” 
italiane sono rimaste a casa. Sono gcc | Parigi, quanto vicino alle ‘opere delle ‘arti e 
inutili le gare e su questo spiacevo! 

mento è meglio tirare un velo. | timo periodo si fosse elevato anche nelle 

i 


degli italiani. 
Comunque sia, 


con armi cortesi ! 


to. — Le notizie sanitarie 
della città, ‘e dirò anchie della provincia sonò 
molto soddisfacenti. Il ‘cholera ‘si mantiene 
in cifte modestissime, poichè fino ‘adora il 
maximum degli attaccati nello spazio di 2% 
ore fu di 8 casi con 5 decessi. Nella gior- 
nata di ieri non abbiamo avuto che 2 casi 
e' malgrado che ‘nel giorno precedente na 
gran parte della popolazione l'avesse passata 
a stretto digiuno di pane, acqua e melloni 
per prepararsi degnamente, secondo l' antico 
costume, a celebrare la festa dell’Assunzione!! 
Mi. ricordo che nello scorso anno in questa 
epoca il numero degli attaccati e dei morti 
salì ad una cifra rispettabile. Tutte. queste 
circostanze provano, od almeno rendono per- 
suasa la popolazione, che non vi sono giorni 
e disposizioni per una terza invasione del 
morbo terribile, locchè ‘contribuisce a mante- 
nere gli animi tranquilli ,, e quindi toglie al 
miale, ino degli ausiliari piu potenti, la 
paura. 7 

Da alcuni giorni a questa parte il Munici- 
pio lia dato maggiori segni di vita, radunando 
Commissioni dî vigilanza e dando provvedi- 
menti igienici nei quartieri più minacciati. 
Il Consiglio nell'ultima sua seduta ha ‘accot- 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO” 
In Firenze all'Ufficio del! Giornale, via Ghibellina, n° trio Wfndia 
in Torino all'Ufficio quoctrsale di Gora, i delle ant. a 
nelle provincie presso gli Uffici " fimia IB 
A Parigi, all''Agence Havas, rue JJ. Rousseau; n° 8a Lotdra' da) Ù 
Davies et C., Finch-Latie,  Cornhill;..a | Wi Branch,.n. 4: 
Street, Strand. A [step Baglioni 
Le lettere edi reclami devono essere inviati; i, alla Diterione de 
Ciotole” 2° RE'a rfelticobo 1 IR. "A AEORO i 
Per gli annunzi rivolgersi ‘ all'Uffici eralò d'annunzi nei ‘giòrhafi di 
A. Dante Ferroni piatto: ssi via 06 A hi Li ratti A 
Le inserzioni costano L.|a la linea. * ° ib 
Gli abbonamenti che si prendond per l'estero devono pagarsi ini ofò. 


ij jer ; A Tani n ev 
dato al sindaco 23m lire in più della soma 
tanziata in bilancio per misure sanitarie, ' 
andogli anche la facoltà di spendere, occot-' 
ndo,, altre 40m lire, riservandosi di pren- ‘ 
dlere in proposito nuovi provvedimenti, qua- 
lora il bisogno si facesse maggiore. În una | 
città come Napòli 70 od 80jm lire non ‘sdno* 
cerlamente una gràn somma, ma, pet dra, è 
sufficiente ; Lutto sta che la si spenda bene. © 
Siamo in mezzo a due fuochi terribili: Roma,! 
Albano e Palermo. Ogni giorno ci arrivano ' 
lei. fuggiaschi da quelle due località! ‘con* 

anta soddisfazione nostra, lascio a voi il” 
conpiderad, Eppure nessuno che io sappia ‘ 
Si è mai rifiutato di riceverli negli alberghi 
o nelle locande, nè alcuno del popolo è mai 
trasceso. contro. di essi al pil piccolo in- 
sulto. 

Le provenienze dalla Sicilia subiscono una 
epurazione di 15 giorni prima di scendere a 
terra, ma.quelle dallo Stato pontificio. ci,giun- 
gono fresche e di prima mano. I racconti che 
questi, infelici fanno delle stragi. di Albano 
danno i brividi ! La cocciutaggine dei preti 
ebbe in quel tremendo flagello una dura’ 
quanto meritata lezione, peccato ché le! vit- 
time siano in gran parte di persone che nulla 
avevanofa fare col goverrio deljpapa: 

N3lutto pet la morte dell'ex-regina è di 
bon tontit certifsaloni della società. È pol» 
curioso di vedére come taluni volendo tenere; 
il piede in duè staffe, cerchino di conciliare 
una cosa coll’ altra ! Ho visto ‘che 1 Italia! 
mi ha fatto l'onore di occuparsi ‘della pe 
nultimà mia corrispondenza; nella’ quale: fa- 
ceva notare forse per la centesima volta, le 
‘buone qualità" delle nostre popolazioni del» 
mezzodì. Mi rincreste che mi abbia ‘trovato! 
per uno che da oggi soltanto ‘voglia aprire 
gli occhi alla Ice; mentre i ‘vostri. lettori» 
possorto rendermi giustizia ; ‘o sempre da 
molti anni'battutò la stessa solfa, consigliando: 
aî nostri capi di amministrazione ‘èd ai mio” 
stri uomini politici di venire a fate un viag: 
gio nelle nostte : provincie n preferenza di; 
correre a Parigi od in Germania; averido qui: 
molto a vedere ‘e molto a studiarè ‘@ cono- 
scere. i 61 piso 

Mi ricordo dà viltimo di ver tento lo 
stesso discorso all'on. Berti allorquaridò #èfihe” 
nel passato gennaio a state tra noi'tin 18 0 
20 Giorni. Dico. cid soltanto per constatare» 
bene i fatti e perchè fui piùttosto tacciato 
dî ottimista ‘sù certi tiguardi è mai di avere 
scientemente taciutà od''altérata’ la weritào 
Del testo ringrazio l'Italia di leggete le mie 
cortispondenzé  è' può essere certa: che mi 
troverà sempre tiguale e fedele alla linea di 
condotta che ii sono’ prefissa nell'interesse 
dell'Italia e maî degli individui, per quanto 
lé thié poche forzè il comportano. ol 

Un ‘altro deficit venne ieri l'altro stoperto' 
presso un pubblicò ‘cassiere, mereè T'attività 
nel nostro questoré. Questa volta è vertutò 
il turno della Cassa depositi e prestiti del 
banco di Napoli, tentita ‘dal ‘signor Angelo 
Gautier, il quale vistosi scoperto: è hell'im- 
possibilità di fuggire è di negare la malver- 
sazione operata, presè il'pattito di confessare 
il suo delitto, cominciando collammettere di 
avere rubato 130 mila lire! Diéò cominérando, 
perchè è voce hel pubblico che il viiotò possi 
ascendere ‘è somma maggiore. “UV 

Queste scoperte quasi periodiche di mal 
versazioni nelle pubbliche casse tetano “un 


danno immenso ‘al principio di autorità, în- 


rispetto al niarchese ' Cesdré Trevisani, i? 
quale ha testè pubblicato una Relazione’ sto 
rica delle condizioni della letteratura dram- 
mitica italiana nell'ultimo ‘ventennio. (Firenze, 


le ‘argo- | delle indastrie il'geniò ‘italiano’ in questa: 


Si assicuri il signor G. M. che îo quanto, scienze è nelle lettere. è UU, © 
altri mai, rendo omaggio a Napoli sua pa- Da prima siffatto incarico era stato affi 


TI 


tria, è riconosco ciò ch'essa ha fatto a van-', dato al Brofferio, poi per la morte di questo 
taggio delle arti e principalmente della îmu- , ultimo passò al. frevsani Gi 19 
sica; ma per carità, mon addormentiamoci , Le initenzioni'det Berti non furonò seguite 
sugli allori passati. Esaminiamo imparzial-, da effettò, cd il libro del Trevisani si pre- 
mente, freddamente, le condizioni del ‘nostro | senta a roi; fion più tome una relazione uf 
paese; è il solo mezzo per impedire che l'Ita- , ficiale, ma come il lavoro di un semplice 
lia si arresti nella via del progresso, Anche la . mortale, di ùiì critico pari a tanti altri che ne' 
China ebbe un grande civiltà, ma è timasta' abbianio în Italia. Io confesso chie leggendo' 
immobile. Facciamo in modo che non abbia ’ il lavoro del Trevisani non sono! riuscito ‘ad’ 
ragione quello scrittore îl quale asserì che lè | intendere lo scopo che il ministro Berti sf 
glorie degli antenati sono il muro della China, prefiggeva. Voleva egli far conoscere lè con-- 
! dizioni del teatro drammatico italiano alla 
però, iò ringrazio il signo. Francia, all'Europa, al mondo intero, mè 
G. M. della sua lettera. Essa è dettata. da diante la semplice testimonianza del sullodato 
un sentimento che gli fa omore. Così fossero signor Trevisani? Evidentemente egli riusciva 
molti che, come lui, si occupassero delle que- | a questo. Il signur Trevisam si sarebbe re- 
stioni che riguardano l’ arte e combattessero cato a Parigi col suo libro sotto il braccio, 
2 ‘e quivi giunto avrebbe incomincitto @ gri-" 
E di armi cortesi voglio valermi anch'io dare: Messieurs et mesdames, eccovi lojspec- 


come di cosa sua.,E, questa, opinione, ;si ,è 
già molto generalizzatà e pur troppo con una 
certa apparenza di verità, n vista, dei, fatti 
di simil genere che tuttodì succedono. Per 
rialzare. quindi, questa categoria d’ impiegati 
nell'opinione pubblica, ‘non vi ‘sarebbe che-il 
mezzo, di lare procedere ad una minuta vi-.| 
sità di tutte Je casse delle finanze, delle 
opere pie e dei comuni, e così chi ne sorti- 
rebbeî illeso avrebbe, una. patente. ‘assicurata 
di onestà e di capacità, che gli ridonerebbe 
tosto la. fiducia del paese. Se,no, come man- 
tenerla e dirò anche pretenderla ora? 
Stassera la Ristori rappresenta la Ma- 
rianna. di P.. Ferrarifal S. Carlo a profitto 
della Società di mutuo so©corso degli artisti 
drammatici. Ernesto Rossi, vi declamerà. La 
Frezzolini, che era stata pregata di prendere 
parte a questa opera di ‘beneficenza, non ha 
* potuto aderire all'istanza a causa della ‘pros- 
sima sua partenza, per Parigi. : 
Da vari giorni alcuni giornali si vanno bi- 
sticciando în ordine al, personale della nostra 
blica sicurezza, Mi ‘pare che nell'interesse 
tanto degli individui, quanto del servizio, sa- 
rebbe, più, opportuno di non tirare in campo 
simili quistioni. Tutfo:ciò a proposito della 
ispezione dell'on. De Ferrari. 
| nostro massimo . teatro:, avremo, nel 
prossimo carnevale una vera armata di ‘ ar- 
tisti di primissimo cartello. SO, 
Îì nuovo impresario signor Ttisolini vuole 
farci strabiliare ad ogni costo. ; 


TT EER t TTT 
LA FRANCIA E LA ‘GERMANIA 


Lo' Stendard del Al ci teca \il'seguente 
articolo; 


Se la' Francia e la Prussia vivonosin.pace, 
non:;sarà ‘certamente merito, di, bravi giorna- 
listi e di:corrispondenti: bene, informati. Giu- 
dici perfettamente! imparziali, ;non, curanti di 
altro che «del, mantenimento, . della, pace, non 

e sappiamo’ scegliere ifra .i, francesi edi,i tede- 
schigambidue .fanno-.il possibile \ per quere- 
larsivEssi non desiderano: la guerra, almeno 
nove decimi \.di loro; ma per, motivi diffe- 
renti»ifanno,.il. possibile , per: farla, scoppiare, 

Il popolo..francese è naturalmente inquieto 
dell'ingrandimento della, Prissia.. Esso, non ha 
diritto» d’intervenire «nei trattati.che possono, 
fareugli Stati:germanici perla difesa comune, 
ma, è unasciocchezza, biasimare il governo 
francese se.prende delle, misure, precauzionali 
alcospetto.di una tal-rivoluzione,, gli effetti 
della quale non: si possono prevedere; e se 
il popolo franceseha torto; di essère irritato 
per d'ingrandimento; della, Prussia, dopo, es- 
sere cabituato.;;a riguardare il ;suo sovrano, 
come. l'arbitro, dell'Europa, -se desidera di 
fiaccare l'arroganza, prussiana, pure nessun 
osservatore, imparziale, può esserne indignato 
0 SOFpreso.. Pai 

La stampa francese adula la. vanità fran- 


evidente delle intenzioni ostili del governo 


francese;sisgiornali..tedeschi.dovrebbero,piut- 
tosto, riguardarlo come una prova, non vo- 
gliamo. dire ‘delle intenzioni, pacifiche del go- 
verno francese, ma certamente:che nella-stessa 
Francia il governo.intende conservare la pace. 
Quelle. appassionate polemiche , quelle rispo- 
ste così piene di furia e di rodomontate con- 
tro gli articoli furiosi cile pod anta 
stampa tedesca, sono dire! 0 più cona. 
tro l'impero che.contro la Confederazione ger- 
manica del nord. I « vecchi partiti » prose- 
gono la loro. guerra contro Napoleone colde- 
nunciare Bismark e col deplorare la condi 
dizione a cui è ridotta la Francia. Per tanti 
anni la"Germania è stata lo zimbello dell’En- 
opa che naturalmente essa, ora balda e si- 
vira, della ‘sua propria potenza, ha allarmato 
suoi'fivali ‘èd''antagonisti. L’arroganza dei 
francesi non può venir paragonata con quélla 
lei più flemmatici tedeschi. 
Ma dietro questa arroganza essi celano una 
apprensione. I tedeschi non. hanno troppa fi- 
DnE nell’ edifizio che il conte Bismarck ha 
ostruito. Il ‘loto maggior. timore sarebbe 
quello. di veder la'Francia intervenire innanzi 
the il nuoyo stato di cose fosse stabilito in 
odo permanente. 
ni tedeschi del nord pensano e giustamente 
ché dipingendo’ la' Francia minacciante d'înè 
lervenirè ad ogni istante negli ‘affari germa- 
fici i tedeschi del sud ‘vincerebbero: la re- 
luttanza che provano di sottomettersi alla 
Prussia. 1 tedeschi del sud non amano i prus- 
Siani; essi vorrebbero mantenere la' loro in- 
dipendenza, e sopratutto rifuggono da quel 
Y idea per le tasse gravose che risulterebbero 
dalla loro ammissione nella! confederazione 
prussiana. Ma essi sond patriotici. 
Essi credono nella Vaterland ‘e nel ‘suo 
glorioso, destinò. ConsidetanoBismarck quale 


il bene, e scorgono già in un lontano futuro 
una sua statua in ogni città ed il nome di 
Junker (nobile) abolito, una Germania: libera 
ed unita, governata con sistema misterioso, 
non ancora scoperto, da un’ Parlamento di 
professori e burocratici, \é tanto lungi andrà la 
loro forza morale e materiale che detteranno 
leggi all'Europa ed in'tutte le parti del mondo 
sottoposte a governi europei. l tedeschî in 
generale faranno qualinque cosa piuttosto che 
sottomettersi alla protezione o dittatura fran- 
cese, e la, stampa prussiana fa una retata'di 
convertiti. all'egemonia prussiana ad ‘ogni 
scoperta che erede fare di piani francesi con- 
tro l'indipendenza della Vaterland ; tanto che 
i peggiori eccessi del governo prussiano nelle 
provincie recentemente annesse, ‘sono dimen- 
ticati, ed il pubblico tedesco è in uno stato 
di ‘eccitazione che non bada ‘più ai proprii 
interessi e lascia che l’ assolutismo prosegua 
tranquillamente. Pet questi fogli la guerra è 
già vinta. 

Gli è pericoloso e noi speriamo seriamente 


che i tedeschi, i quali»soltanto-possono porvi | 
fine,. lo, faranno. Nessuno  desidererebbe, ye- | 
dere la stampa, tedesca. e tanto più. il go- | 


Y tera È 4 " “cage 
1 Per esempio, la ‘conversazione. dell'ineari- 


un male passeggiero è da cui. scaturirà: 


cese,e. fomenta le passioni. Questa è la spie-.| verno della. Germania .del, nord adulare.la 

gazione: del linguaggio che viene, usato contro. | Francia; ma..sarebbe da desiderarsi che. am- 

il procedere. del governo prussiano. ,Essa non. | bedue si, astenessero da provocazioni che ten- 
I obbedisce! ad; un; mot. d'ordre. st A dono ad.una guerra, dalla quale la Germania 
| Essa ha.sempre avuto: la;più, largalibertà;| può uscir vittoriosa, ma che non produrrebbe 
| 


nella»idiscussione..degli ‘allari, esteri, e dopo. | alcun risultato. Naturalmente i tedeschi hanno, 
la, dichiarazione. dell’imperatore. dell’ « inco-,| come dicono, il diritto di resistere. all'inter- 


maggiore-di quellache le potessero offrire. le 
leggi promesse.e poi. aggiornate.. Il governo, 
francese. ha. forse.l’intenzione. di far la,guerra, 
ma la. stampa, parigina, per quanto sia belli- 
cosa, pure mon. è. un, precursore, delle sue in-: 
tenzioni. 

Il giornalista francese, come.tutti gli altri 
giornalisti , .non,.è un recluso.; contro la cui 
fermezza si .spezzano le onde della passione, 

- 0,.che può resistere alle influenze che tentano 
di trascinarlo. Egli. vuole proclamare il di, 
ritto della. Francia ; di. esercitare una. certa 
quale. influenza sull'Europa, e vuole sostenere 
rigorosamente il diritto e l'opportunità di at- 
taccare ;nn, governo, qualunque. Insomma, in- 
vece di scorgere in questa, recrudescenza di 
chauvinisme nella stampa francese, un indizio. 


chio fedele. dell’arte drammatica. in Italia. Il 
i nostri commediografi è il Ge 


i ronazione idell'edifizio; » essa gode una libertà | vento nei propri allari. 
be politico il rimanere sulla di-' 
fensiva e dovrebbero ricordare che sono tra-' fl 


Ma sare! 


scorsi soltanto pochi mesi dacchè si ‘sono e- 
mancipati da trattati che. davano il diritto 
alla Francia 0 ad un'altra grande potenza di 
intervenire nei loro, affari. Hanno guadagnato 
abbastanza con questa emancipazione.  Nes- 
suno dubita del loro yalore o della ‘loro po- 
teliza, e nessun governo, ne siamo certi, ha 
il menomo desiderio di metterlo alla prova. 
Essi conoscono certamente il carattere dei 
francesi. Non possono essere sorpresi della 
inquietudine che quelli manifestano ; ed a 
meno che non: abbiano proprio bisogno. di 
guerra, sarebbe pazzia l'aumentare questo 
malcontento col negare alla Francia anche 
un poco di credito in Eutopa, 


II EIA EIA NI 


precisamente l’importanza che può avere qua- 
lunque, articolo di ;critica stampato in una Ri- 


: più, ernnde di i 


il più valentè dei nostri cri-'| vista o nelle appendici di nn giornale. Osservo 
Bianchi: Se. volete saperne. | po che l’autore, per.isvolgere la parte. critica, 
GiOÈ....= lises mon, | ha, trascurata Ja parte stotica. Il suo layoro, più 


lendete 


cui è composto.il repertorio delle compagnie ‘ 


stesse;. delle relazioni fra autori ed attori, delle 
leggi che reggono la proprietà letteraria, del- 
l'influenza esercitata dal teatro straniero sul 
nostro, ecc. ecc, La vanità di molti scrittori 
si,troverà solleticata dal giudizio del signor 
Trevisani, ma l'arte ne ritrarrà poco 0 nessun 
giovamento... 

È autore si lagna che la ‘critica sia in Ita" 
lia abbandonata agli scolari. La ‘colpa, caro * 


cato d’affari francese relativamente allo Slesvig 
del Nord, è stata « ewploitée » in modo ve- 
ramente ridicolo dalla stampa tedesca. Dalla 
posizione del governo jfrancese,nel trattato 
dif:Praga, risultava un, dovere peli ‘governo 
francese di esprimere: la. sua opinione riguardo 


alla stipulazione dello Slesvig. Lo fece,nel 
medo Hog congiliatiga: ed (ocoggli stampe 
inecor 


desca con a capo lalmifficiosa,. gridare int 
che questa era una. violazione all’indipen- 
denza , della (Germania, Orazi francesi non, 
Sbeldo quellì che si lascino “direte i giorno 
« siete calcolati come tanti. zeri » € rlspo- 


sero in7modo?più o meno offensivo ; ! perciò 
la stampa||tedesca"{farebbe-beneta smettere 
un linguaggio .che può produrre le più fu- 
neste conseguerize ‘alla! Germania ed all'Eu- 
ropa. 

È ‘iniziano non, dimostrano affatto co- 
faggio. Noi siamo disposti. a, credere che il 
linguaggio dei due governi sarà cortese e 
conciliatorio. Gli è chiaro che il governo fran- 
cese ‘non vorrà la' ‘guerra; se il governo prus- 
Siano vorrà la ‘pace. ° 

| Una migliore opportunità come la questione, 
del: Lussemburgo..chi sa quando si presen- 
terà, e soltanto atti evidentemente tendenti 
al disprezzo della Francia per parte della 
Prussia; indurrà l'imperatore ad una guerra 
in cui vi è tanto da rischiare e così poco 
da guadagnare. 

Vi è soltanto una questione ora che possa 
dar luogo ad una catastrofe e questa il go- 
verno prussiano può benissimo evitarla senza 
il menomo sagrificio. Ha ‘senza dubbio ser- 
vito ai fini del conte Bismark+di rappresen- 
tare la Francia come. quella che si oppone 
aljcompimento. dell’ unità germanica, ma il 
suo scopo è praticamente raggiunto. Il Sud 
deve, se però la pace viene conservata, beri- 
tosto entrare nella Confederazione. del Nord. 
La'\guerra farebbe differire questa unità tanto 
desiderata; e la Prussia (che.ottiene ciò che 
vuole; se;la pace viene conservata e che ar- 
rischia tutto se la guerra venisse a scoppiate) 
la Prussia, diciamo, deve usare il massimo 
riguardo ai desideri del governo francese, ed 
accogliere ‘con’una dignitosa indifferenza gli 
attacchi della; stampa. francese, se questi con- 
tinuano. : 


it ide de 


La, Gazette de. France pubblica lai lettera 
e il maresciallo Niel, ministro della guerra, 
vrebbe indirizzato al colonnello D’Argy, co- 
handante «della legione d’Antibo. 

i? Non, possedendo, quel giornale, ne togliamo 
Ma. traduzione che ne dà il Diritto, non senza 
osservare che quella parola che abbiamo sot- 
olineata nella settima linea, secondo il con- 
Witesto di tutta la lettera dovrebbe dir, piut- 
litosto vostro e tutti capiranno che lo scambio 
Wfi.un n. con un,v reca nel senso della lettera 
(una, variazione molto importante. 

Non aggiungeremo molti commenti. Ci pare 
di avere, giorni sono, dimostrato coll’autorità 
i. un, giornale che è meglio collocato d'ogni 
altro; per. essere imparziale, come la genesi 
[di questa degione :bisogna. ricercarla, in ‘un 
jentimento, che. è ostile ad un tempo all'Italia 
ed all'imperatore. Il fatto della pubblicazione 
di. questa lettera, siane--poi o no il testo au- 
itentico, ved, avuto riguardo all'organo che per 
il, primo.,se. ne; fa editore, aggiungerebbe 


Times: 
igi, iugno 1867. 
Mio caro colonnello, 


La mia attenzione è troppo seriamente: rivolta 
sulla legione ‘romana, perchè io possa ignorare. i 
fatti. gravi.che. vi, si compiono da qualche tempo. 
Come. dunque spiegare questa diserzione non più ‘ 
individuale ma collettiva che minaccia di ridurre 
al nulla il nostro effettivo? ‘Il ‘soldato non ha 
nulla'a ‘invidiare ‘alle truppe della ‘ madrepatria. 
Egli ‘è comandato da ‘ufficiali francesi: onore- 
volmente conosciuti ‘nel nostro. esercito; egli 
serve una ‘causa rispettabile cui ha domandato 


sempre: entusìasmato .il soldato: francese ,.,un ne- 
mico. da. combattere, un pericolo. da affrontare, ;e 
tuttavia egli deserta vergognosamente la ban- 
diera che liberamente ha scelto, e cedendo a col- 


FPSS TIRRENO TREN RI INIZI 


i pevoli seduzioni egli abbandona i. suoi capi per 
seguire 


sere una scusa; perocchè egli sa benissimo. che / 
appena rientrato in Francia egli è inviato in un 
corpàì disciplinare d'Africa dove resterà fino allo’ 


dò 


nello, io non perdo la speranza di,vedere i buoni 


inuova, «forza, al.giudizio pronunciato dal.| 


di:servire;' egli ha dinnanzi a. sè :ciò. che ha.|| 


miserabili intriganti. s 3 
Îl desiderio di rivedere la patria non può es- 


pirare\del termine del suo servizio. militare. Io 

leploro; questo stato,di cose, caro. colonnello , 

rchè è una macchia. pel nostro esercito, il quale 
e è rappresentato dovrebbe conservare 

suo prestigionidionore e di coraggiosa abne- 

gazione. È v - 

x Malgrado così tristi incidenti, mio caro colon- 


elementi che ancora contiene la vostra legione; 
cancellare, a forza di abnegazione e di perseve- 
ranza, i ricordi di questi ultimi tempi. 

Ta vostra energia mi è conosciuta; il governo 
dell’imperatore e quello del Santo Padre sanno 
che essa nonverrà meno, Egli è necessario che 
i vostriufficiali,, su cui, giustamente voi, fate, sì 
gran conto, ispirino fiducia alla truppa col loro 
contegno , col loro linguaggio e con quello spi- 
rito militare che è presso di voi sorgente di sì 
grandi. cose...In tutte; le; file della, vostra legione 
io sarò felice di far conoscere all'imperatore quelli 
ché si distingueranno colla’ loro' condotta. So che 


voi mi dovete preséntare; il: sergente Doussain e, 


due dei suoi soldati; io, esaminerò i loro titoli 
con grande interesse. Ù 

Fate ben conoscere alla vostra. legione ,, mio 
caro colonnello; che noi teniamo gli occhi sopra 
di essa e che io soffro profondamente di tutto 
ciò che è un’ingiuria alla sua bandiera sì giusta- 
mente venerata; io la confondo; coi corpi del no- 
stro esercito per (tutto, ciò che interessa il suo 
onore militare e le necessità del suo ordina- 


mento. 
Ricevete; mio caro colonnello , 1 attestato dei 


miei più affettuosi sentimenti. 
Il maresciallo di Francia, Nie. 


| NOTIZIE ESTERE 


| Oggi mancano quasi, tutti i giornali di Pa- 
rigi che non furono pubblicati il 15 agosto. 

Non ci giunge che la Sitation, nella quale 
leggiamo : 

«I dispacci telegrafici che èi son giunti dal- 
l'Oriente annunziano tutti; che-Fuad.bascià ha 
rifiutato, in nome del sultano, tutte;le conces- 
sioni che, gli erano state chieste in favore dei 
cretesi a Parigi, a Londra ed a Vienna. 
| «Convien'sempre andar guardinghi rispetto 
@ siffatte notizie, di fonte. sospetta. Così, ri- 
guardo, a questa, che si legge in tutti i gior- 
nali, crediamo. di poter affermare che è asso- 
lutamente contraria al vero. ; 

« Infatti, possiamo dire ai nostri lettori che; 
tosto dopo il ritorno di Abdul-Aziz a Costanti- 
nopoli, il suo: ministro degli affari esteri, in un 
dispaccio indirizzato alle.tre Corti di Francia, 
d'Inghilterra e. d'Austria, si è}affrettato a rin- 
novare  gl'impegni presi durante il viaggio 
del sultano, in favore non solamente dei cre- 
tesi, ma di tutte le popolazioni cristiane del- 
l'impero.» 

Scrivono da; Madrid allo stesso giornale : 

« Si. considera come certo più che mai che, 
l'insurrezione della quale si vedono lievi sin- 
tomi da tanto tempo, scoppierà fra breve in 
grandi proporzioni e su parecchi punti con- 
temporaneamente. 

«Si assicura che. i. malcontenti si hanno 

procurato del denaro e, delle armi; che già 
molti di essi sono rientrati in Ispagna, e che i 
capi sono già al loro posto. 
« Una recente pubblicazione del partito neo- 
lattolico, che. si crede onnipotente sull’animo 
della regina, ha grandemente irritati i pro- 
gressisti. e le classi operaie. Quel partito 
(ice altamente che, se verrà al potere, chie- 
derà la restituzione dei beni del clero, l’inse- 
gnamento clericale, il ristabilimento dell’inqui- 
Ssizione e degli ordini religiosi. » 


| ATTI UFFICIALI 


| La Gasszetta' ufficiale del ‘18' corrente con- 
(tiene: 

| <1..Un,R: decreto del, 21;luglio, col. quale la 
Società anonima per le prati 


liu cia n) 


— Prima rinnovazione, costituitasi in G 
r istromento dell’1! aprile 1867, rogato Gi.” 
. Besio, al N. 636 di repertorio, è autoriz- 
zata e ne sono approvati gli statuti all’instro. 
mento inserti, introducendovi ioni ed | 
aggiunte. Marr 
2. Una serie di nomine di sindaci... ©. 
3. La notizia che con RR. decreti del 14 e. 
13 corrente mese furono rimossi..i seguenti. 
sindaci : x e 
Capitta Salvatore, sindaco del Comune, di + 
Siniscola, provincia di Sassari; 
Parravicino nob. Eugenio, sindaco di Albese, 
provincia di Comoj 
Fantoli Cesare, sindaco di Canevino, pro- 
vincia di Pavia; 
Castelbarco conte Giuseppe, sindaco d'Im- 
bersago, provincia di Como ; 

Scuderi Giacomo, sindaco di Campobello, 
provincia! di Trapani; 4 
Gli ultimi, quattro per aver abbandonata la 

residenza in occasione del cholera. 
4. Una; disposizione ;nel. personale delle ca- 
pitanerie di porto. 


Corpo d’intendenza militare. a: 

6: Un decreto del ministro delle finanze in 
data del 30 giugno, con.il quale la direzione 
compartimentale del catasto per. le provincie 
piemontesi è facoltata di somministrare, ai 
comuni, ai privati ed ai corpi morali che ne. 
farinno domanda, copia od estratti autentici 
di quelle mappe che sono ultimate e verifi- 
cate a*senso. dell'articolo. 33 .del regolamento 
approvato, conR. decreto 23 dicembre 1857. 

Potranno anche essere consegnate ridu- 
zioni di mappe fotografate. nota 

La stessa Gazzetta Ufficiale del 18 nella 
sua ‘parte. non. ufficiale pubblica due decreti 
del ministro. della pubblica istruzione in deta 
del ;17 ;corrente, con i quali si decreta che: 

Gli esami di concorso ai posti gratuiti va- 
canti nei convitti nazionali delle antiche pro- 
vincie avranno luogo addì 2 settembre p. v. 
nelle infra indicate città: ‘ 

Per i corsi, elassici e tecnici; 

In Alessandria per gli, aspiranti «della. pro- 
pria provincia e per quelli delle provincia di 
Genova, di Novara é dì Pavia. da 

In Torino per gli aspiranti della propria 


Cuneo. 

Per i corsi classici: 

In Cagliari, per gli aspiranti della propria 
provincia. 

In Sassari per gli aspiranti della propria 
provincia. 

Stante l’attuale stato sanitario, dell’isola di 
Sicilia, il concorso ai posti gratuiti. vacanti 
nel convitto nazionale Vittorio Emanuele di 
Palermo resta sospeso, e gli aspiranti sa- 
ranno chiamati mediante manifesto, a presen 
tare le istanze ed i documenti, e saranno ay: 
visati del giorno in. cui avranno ‘principio gli 
esami. È 


te —— 


CRONACA DI FIRENZE 


‘Avendo ‘compiuta l'istruttoria contro Giu: 
seppe Martinati, il signor.procuratore del Re; 
cav. \Ferrero;.il 18;corrente presentava il pro- 
cesso alla Camera di consiglio. 


Domenica mattina, 18 corrente, le guardie 
di pubblica sicurezza arrestarono in via del- 
l'Anguillara un individuo che usciva da una 
casa ‘nella quale erasi introdotto per rubarvi 
molti: oggetti che asportava entro due.grossi 
panieri. 

Sequestrato il furto, il ladro fu tradotto in 
carcere a disposizione dell'Autorità giudiziaria. 


Abbiamo a deplorare-un tentativo di sui- 
cidio. 

Questa mane, 18, alle ore 9 circa, uminfe- 
lice.attentava ai;propri giorni, gettandosi in 
Arno, dal ponte alla Carraia. 

Estratto dalle acque da due renaioli, lo sven- ' 


SEAN VORO NINTE VIRE VETRI TTI VISI TIRATE LIA 


signor Trevisani, sarebbe. in ogni caso dei mae- 
stri, i quali îÎnvece ‘di occuparsi di ‘arte‘edi 
letteratura, trovano più comodo di farsi no- 
minare prefetti, deputàiti’ e segretari generali. 
| Per. voi non vi è in Italia, fra i vigenti, che 
| un solo maestro, Celestino Bianchi.‘ Non vo- 
* glio. discutere quanto valgano le ‘sue’ lezioni; 
ma anch'egli si ravvolge fra le ‘nuvole délla 
politica. Gli è “contro. queste. diserzioni' dal 
campo delle lettere. che ‘il signor Trevisani 
avrebbe dovuto coraggiosamente protestare. 
Non se l'abbia poi a male l’egregio autore 
se io trovo stranissima la lode ch'egli porge 
ad un altro critico italiano, a Pier' Angelo 
Fiorentino. La critica italiana, quella almeno 
dei giornali seri, sarà inesperta, sarà ingiusta 
Sarà critica da scolari, may generalmente’ 
parlando, è onesta ed indipendente, non vende 
le lodi a un tanto la riga, e credè che il 
maggior servizio che si possa rendere: alla 


memoria di “Pièr Angelo Fiorentino siavquello | 
5 pa ROFRO Questa almeno: è l'opinione 
legli scolari e non dubito che sia I 
dei maestri. cip | 


| 


Prima di abbandonare la drammatica do- | 
vrei render contò di‘una grave controversia | 
sorta "fra gli scrittori e gli attori. Questi re- | 


| putano troppo grave la nuova legge sulla’! 


proprietà letteraria e minacciano nientemeno: 
chie di dare T' ostracismo a tutte le produ: | 
zioni. italiane. Gli ‘autori, natritatmente man! 

î 


| 
tengono fermo, il loro diritto. To penso che 
la legge sulla’ proprietà letteraria ed‘ arti- 
stica, per ciò che riguarda’ i' teatri' sì di 
prosa che' di musica, troverà ad'ogni ‘passo 
nuovi ostacoli e' muove difficoltà! Già peri 
teatri di musica essa’ è considerata come 
lettera morta'e si è ‘fatto ritorno alle: antiche 
consuetudini. ‘Temo assai’ che il: sistema! der 
diritti d'autore non faccia miglior prova: nei 
teatri drammatici. Il sistema dei diritti'd’au- 
tore suppone tn ‘ordinamento dei teatri ben 
diverso da quello che abbiamo noi e în primo 
luogo richiede le compagnie stabili. À cid 
non si è badato quando si fece la legge. Ora 
non v'è altra alternativa che di mutar la 
legge stessa oppure l'ordinamento dei'teatri. 
Se si scegliesse quest* ultimo ‘partito sareiil 
primo & far plauso, ma‘non'ardiscò sperarlo; 

Ecco, per finire, alcune notizie esclusivae 
mente fiorentine. Al R. Istituto di musica 
continuano le Prove: di'studio delle quali' sarà 


| il caso di: render conto quando saranno com- 


piute. Ma voglio finda oggi registrare il trionfo 
ottenuto, la scorsa domenica, dalla scuola di 


| violino dell’egregio' prof.‘ Giovacehini. Dodici 


allievi hanno suonato’ sì 

“suoni imultaneament 
pezzo del Bèriot, în modo Sbniteitocenne. 
more a: qualsivoglia ‘encomio. Prosegua Bi 
questo modo: il prof‘ Giovacchini e Pavve 


nire della sciola ina’ di' violi È 
pat fiorentina" di’ violino” è' assi: 


Lo spazio che va mancando mi costringe 
ad accennare; brevemente, due ; finzioni reli- 
giose, una in* Santa. Croce: per ì martiri del- 
indipendenza italiana e l’altra in S. Gaetano. 
Nella prima abbiamo udita una bella messa 
funebre del cav. maestro Casamorata; nella 
seconda una messa. del Weber, benissimo ese- 
guita sotto. la direzione del prof. Geremia 
Sbolci e per cura del duca di San Clemente, 
homo veramente benemerito dell’arte. musi- 
cale. 

Dalla, musica inspiratrice di dolci affetti, 
alle, .belye. del signor Cocchi: che. si, vedono 
fuori di,.porta. al, Prato, il salto, sarebbe mor-' 
tale se non si trattasse di una questione di 
umanità. Da parecchie sere il signor Cocchi 
fa entrare nella gabbia delle belve una: bam- 
bina di cinque: anni! !' Come si può permet: 
ter ciò? È tempo di finirla, con: questi: spet+ 
tacoli da selvaggi. 


F. D'ARcAIS. 


È P..S. Rettificoi una: notiziarda me data;nel- 
l'ultima mia appendice. Il. teatro-Rossini. verrà: 
aperto non: più col Corrado. d' Altamura, ma 
con, l'Assedio di Brescia, ‘opera. del maestro: 
Pontoglio, capo. musica del 32° reggimento:di 
fanmberia. Gis è 


F..d'A 


3. Disposizioni relative ad impiegati nel 


provincia ‘e! per: 'quelli*della provincia ‘di 


x 
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turat o suicida fa trasportato. dalla Misericor- 
dia all'ospedale privo di sensi. 

Dalle guardie-di pubblica sicurezza venne 
arrestato un venditore di giornali che smer- 
ciava un foglio volante nel quale era stampato 
il fatto di Petriolo con circostanze del tutto 
inamaginarie. 

R. Politeama fiorentino. — Questa sera, 10, 
alle ore 7 1/8, Li ian dell'equestre 
Compagnia Ciniselli. 


Nella giornata del 17 [agosto il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico 
di Firenze segnava la temperatura massima 
di + 30,0 e la minima di 21,8. 

Nella notte del 18 agosto la temperatura 
minima di + 18,0 


Nota dei defunti denunziati [nel giorno 17 

agosto 1867: 

Ciatti Caterina, d'anni 40 — Pucci Petro- 
nilla, id. 67 — Naferi Cesira, id. 16 — Car- 
radieri Pietro, id. 42 — Pieri Luigi, id. 46 — 
Bigi Giuseppa, id. 36 — Betti Appollonia, 
id. 26 — Cardini Giuseppe — Carcasci Pie- 
tro, id. 26 — Giorgi Teresa, id. 79 — Mar- 
chi Rosa, id: 37 — Dani M., id. 63 — Pa- 
gliai Annunziata, id. 30 — Magheri Adelaide, 
id. 48 — Sandrini Emilia, id. 39. 

Gli atti di nascita denunziati nel ‘giorno 
17 agosto furono 21, cioè, 9 maschi, 9 fem- 
mine e 3 nati morti. 


Matrimoni del di 17 agosto : 

Romolini Augusto, trattore, di Firenze, e 
Baldi Erminia, att. a. casa, di Uzzano. 

Pestellini Francesco, fruttaiolo, di Firenze, 
e Nesi Maddalena,.. att.. a casa, pure di Fi- 
‘renze. 

Mazzotti Angiolo, giovane di negozio, di 
Civitella di Romagna, e Lorenzi Agnese, att. 
a casa, di Firenze. 

Pescioli Gaetano, birraio, di Casellina e 
Torri, e Grazzini Anna, att. a casa, di.Fi- 
renze. 


Pubblichiamo di buon grado la- seguente 
lettera direttaci in data del 16 corr. dagli 
egregi ed on. signori Cibrario e Bonaini, 
a noi giunta soltanto ieri 17, ad ora tarda 
di modo che ci fu impossibile di pubbli- 
carla. nel foglio precedente, Questa stessa 
lettera. troviamo questa mattina. nella Per- 
severanza di Milano la quale, a.quel, che 
pare, ebbe la ventura di riceverla ‘venti- 
quattro ore prima di noi, a cui era di 
retta : 

Egregio sig. Direttore 

Nel numero. 223 del sno.riputato »giornale 
V. S. chiarissima intendendo a correggere le 
inesattezze d’altri giornali nel riferire le ver- 
tenze della Commissione austro-italiana per 
la reintegrazione degli archivi veneti è ca- 
duta Ella medesima in qualche altra inesat- 
tezza che noi ci crediamo obbligati di notare 
senza sollevare anzi tempo il velo di nego- 
ziazioni le quali sono soltanto sospese. Non 
possiamo infatti lasciar credere che i Com- 
missari italiani dopo quindici giorni di trat- 
tative si sieno adattati a inviare puramente 
e semplicemente al governo un disegno di con- 
venzione presentato dall’ Austria. * 

Il disegno di convenzione conteneva invece 
le estreme concessioni alle quali dopo lungo 
contendere, i Commissari delle. due potenze 
aveano creduto di poter consentire. Era dun- 
que opera comune. Tanto i Commissari au- 
striaci quanto gli italiani inviarono ai rispet- 
tivi governi il disegno di convenzione che 
nessuna delle parti avea segnato benchè mu- 
nite di pieni poteri..L'Austria approvò; il go- 
verno italiano non credette fossero sufficienti, 
le concessioni dell'Austria. Negò quindi l’ap- 
provazione com’ era suo dritto. 

Non è esatto neppure .il dire che l’Austria 
volesse ritere le relazioni degli ambasciatori 
veneti. Essa non riteneva che i dispacci d’essi 
ambasciatori relativi alla Germania i quali 
non formano che circa 300 filze sovra più di 
cinque. mila; e rinunciava perciò a’ chiedere 
ì titoli di proprietà, gli atti amministrativi e 


giudiciali relativi alla Dalmazia, all’ Istria ed, 


al Friuli che la seconda parte dell'art. 18 del 
trattato di pace obbliga l’Italia a consegnare. 


È Gradisca le proteste, della. nostra distintis- 
sima stima. pi 


Firenze, 16 agosto 1867. 
CisraRio — BONAINI,, 


A questa lettera noi ci crediamo in de- 
bito di far breve risposta, per isgravarci 
del doppio appunto di inesattezza che ne 
vien. fatto. 

I signori Cibrario e Bonaini affermano 
aver essi sottoposto al Governo. il. pro- 
getto di convenzione, non già semplice 
mente ad referendum, ma dopo aver ma- 
nifestato la loro personale ‘adesione. Noi 
non ci faremo a contrastare siffatta affer- 
mazione ;: però non possiamo celare la no- 
stra meraviglia che la cosa sia corsa in 
questa guisa, mentre siffatto progetto di 
convenzione avrebbe escluso. dalla. restitu- 
zione la corrispondenza degli ambisciatori 


veneti in Germania, ed'a noi risulta, d'altra 
parte, in. modo positivo, come, dacchè.fu.|, 


posta innanzi dar commissari austriaci co- 
desta pretensione, le istruzioni del Governo 


furono coslanleménte od espliciamente 


concepite | nel' senso ch’essa era assolutà- 


mente inammissibile. 


Gli onorevoli commissari osservano. inòl- 
tre che l’esclusione voluta dai delegati au- 
striaci ridncevasi a poca cosa e che si of- 
ferivann dei compensi. Noi non sottilizze- 
remo nel ricercare se i documenti da esclu- 
dersi fossero dispacci o relazioni, nè quale 
sia il numero delle filze in cui sono distri- 
buite : ripeteremo solo che la pretensione 
dei commissari austriaci avrebbe  defrau- 
dato gli archivi di Venezia dell’inzero car- 
teggio dei legati veneti in Germania. Sog- 


giungeremo ancora che, a nostro avviso, 
il Governo ben fece di non accettare l'in- 
significante compenso offerto dall’ Austria; 
I documenti amministrativi e giuridici con- 
cernenti l’Istria e la Dalmazia, che possono 
essere stati dimenticati dagli austriaci negli 
archivi di Venezia, non hanno certo gran 
valore, nè per l’Italia, nè per 1° Austria; 
ma ammettendo che non ne dovesse ay- 
venire la restituzione all'Austria, a termini 
dell’art. XVIII del trattato di pace, è evi- 
dente che si sarebbe scemato il valore as- 
soluto di siffatta stipulazione per quel che 
concerne la restituzione degli archivi sto- 
rici e politici del Veneto. 


IONI {| 


NECROLOGIA 


Dall’egregio signor colonnello comandante 
l'ottavo reggimento granatieri ci vengono tra- 
smesse queste brevi parole, con cui i suoi 
ufficiali ricordano un bravo compagno d’armi, 
il capitano Amileare Finali, testè rapito dal 
cholera : 

« Vittima della sua operosa carità verso 
i soldati della propria compagnia colti dal 
cholera, moriva pur esso del fatal morbo in 
Magliano Sabina .il 15 corrente fra il gene- 
rale compianto e nelle braccia di suo fratello 
comm. Gaspare, accorso da Firenze per as- 
sisterlo , il capitano dell’8°.granatieri Amil- 
care Finali, da Cesena; nella florida età di 
anni 31. 

« Nel 1859 lasciava giovinetto lo studio 
delle scienze fisiche, alle quali attendeva con 
lode, per arruolarsi volontario nelle file del 
l’esercito e combattervi le guerre dell’indi- 
pendenza italiana, offrendo alla patria quella 
vita che ora ha così, nobilmente sacrificata 
pei suoi soldati. 

« Generoso; franco ed affezionato, fu il de- 
siderio e l’amore di quanti lo conobbero, e 
le lagrime dei suoi soldati che l'avevano qual 
padre, sono il suo miglior elogio. 

« Per gli amici inconsolabili che con que- 
ste oneste e sincere parole ne ricordano le 
virtù ed ilsacrificio, non andrà perduto il 
nobile esempio. 
fz« Terni, 17 agosto 1867. 

« Gli Ufficiali dell'8° regg: Granatieri. » 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Sappiamo, scrive la Gazzetta di Genova 
del 17, che fra pochi giorni la nostra squa- 
dra permanente di evoluzione sarà sciolta 
per motivi imperiosi «di. economia. Alcuni 
legni però continuano la. crociera sul litorale 
pontificio per impedire qualunque tentativo 
di sbarco su quel territorio. 

La nostra R. Marina associandosi alla 
Francia ed altre nazioni ha pure spedito a 
Candia i suoi legni per raccogliere i vecchi; 
le donne, e.i.ragazzi .che,. diserti.. di ‘ogni 
umano soccorso, erano vittime della crudeltà 
dei turchi. 

— Scrivono da Siena all’Opinione Nazio- 
nale del 18, che il giorno prima, la Commis- 
sione sanitaria locale, presieduta dal sindaco 
Tiberio Sergardi, deliberò che /tùttii\passeg: 
gieri provenienti da Livorno, Firenze ‘e da 


molte provincie della -Toscana, venissero sot» 


toposti ‘dalla stazione d’ Empoli in su.a.rei- 
terati suffumigi. 

— Il generale Bariola ha,assunto : in To- 
rino la direzione dell'ufficio, militare del Corpo 
di.Stato, Maggiore. 

— Siamo in'grado-di affermare nel ‘modo 
più positivo, scrive, il Giornale di Napoli, del 
16, che le insinuazioni, messe fuori dall’ Italia 


‘di Firenze e riprodotte da, alcuni giornali di 
qui, contro .il carattere»e. la persona:dello;ex+ 


prefetto» di Napoli, marchese Gualterio, non 


hanno nessun fondamento di verità. 
‘Ti marchese -Gualterio ‘non | solo,ha reso: 


intero conto della. sua gestione ..all'onorevole 
suo: successore; ‘ma, per quanto-ha- riguardo 
agli effetti d’uso famigliare, ha pagato a pie' 
di lista tutto ciò chie dall’inventario riceyuto 
al. suo ingresso. si rinvenne rotto,;0,, man- 
cante. 4 $ 700 
— Il 16 corrente, ‘la’ pirofregata, Gaeta 
entrava nel porto di Napoli, proveniente dalle 
acque di Ciyitavecchia,..oy'era. in crociera... 
— All'Italia del.18 scrivono, che il; capo 
brigante Palma Stroface Doménico in quello 
di Rossano (Calabria) dopo i fatti di Longo- 


|.bucco, ha formata una banda di circa. 400 


UOMINI... 
—Il.generale Sacchi è. partito, da'Napoli per 
Cosenza .collo: scopo» di combatterla: prima 


| che si organizzi.4l Sacchi ‘si è prima ' al 


‘boecato col-generale Durando a Napoli. 


il municipio di Rossano,..cingere di fossato 


un.terreno..per.seppellirvi.i.cadaveri dei cho- 
Llerosi, e non;, trovando operai, si. rivolse ai 


se ch 


—.Il' Rossazese del 13 scrive che, yolendo., 


sero la zappa ed il piccone e costruirono il 
fosso. 

Fuggirono da Cropalati e da Corigliano le 
autorità municipali ed i sindaci ; i carabi- 
nieri scesero nella piazza e fecero da medici, 
da infermieri, da sindaci, da pretori, e per- 
fino da spazzini e da becchini. 

I bersaglieri del 46° battaglione a Rossano 
e a Longobucco, non solo nelle sedizioni po- 
polari che ebbero luogo pei creduti avvele: 
namenti, ma si resero benemeriti pei servizi 
resi agli ammalati, ai morti ed ai morenti, 
essendo in pari tempo molti di essi, assaliti 
dall'epidemia, e spirando senza lamento. 

— Un'egregia persona, giunta stamane da 
Napoli, scrive 1 Opinione Nazionale del 18, ci 
assicura-esser pervenuti per mezzo del tele- 
grafo al prefetto di quella provincia i parti- 
colari di un triste fatto che imprendiamo a 
narrare : 

Non lungi da Castrovillari è un paese chiamato 
Porcile, dove il cholera infierisce. La stolta cre- 
denza che il male proceda da umana nequizia è 
forte radicata in quegli animi bruti, superstiziosi 
e feroci, 

In una delle ultime notti la popolazione sorge 
tacita e cupa, e si raduna in massa quasi a ri- 
trovo fissato: 

Dopo breve deliberare si avvia silenziosa alla 
volta di una casa, dové in pace riposava nel 
sonno una famiglia di sei persone, che l'oracolo 
infame di un feroce fanatismo aveva designate 
Vittime miserande alla truce follia. di crederle 
spargitrici del morbo, 

Atterrare le porte, invadere a furore la casa, 
afferrare gli infelici innocenti, scannarli. tutti e 
squartarli con pazza frenesia fu opera scellerata 
di pochi momenti : le grida delle supplici donne, 
le preghiere, le giuste discolpe del padre e del- 
l’avo, i pianti infantili, nulla valsero a impieto-' 
sire la turba dei manigoldi. 

Fatta la orribile strage, gli assassini menarono 
scempio osceno dei corpi trucidati, riducendoli a 
brani: questi recati in piazza in mucchio san- 
guinoso furono dati alle fiamme. A cotesto ba- 
gliore ferale e lagrimevole la turba forsennata e 
briaca di sangue incomincia ‘una ridda diabolica 
urlando di pazza gioia. E doloroso a dirsi, ma 
pure non possiamo tacere come fra le grida fu- 
riose di essere stata fatta giustizia degli avvele- 
natori fossero notate anche quelle di qnalche re- 
verendo. 

— Sappiamo, scrive I’ Opinione Nazionale 
del 18, che ieri, 17, a Messina si verificarono 
alcuni casi di cholera. 

— Nel Giornale di Roma del 17 corrente 
si legge : 

La sera del 12 una colonna ‘di truppa, 
guidata dal vice-brigadiere di gendarmeria 
Miari, avendo incontrata una banda di. do- 
dici briganti, nelle vicinanze di Pisterzo; vi- 
vamente attaccatala, la costrinse a disper- 
dersi facendole toccare la perdita di uno di 
essi, che fu quindi riconosciuto per il fami- 
geratocapobanda Luigi Cima, da Fondi. La 
milizia non incontrò alcun danno, 


Razzo di salvataggio. — Il Cor- 
riere delle Marche annunzia ‘che la Direzione 
della società anconitana di salvamento ha 
fatto eseguire un esperimento del razzo lan- 
cia corda, costruito dai signori Papis.. L’ e- 
sito corrispose all’ espettazione, onde è che 
la direzione sarà in grado di somministrare 
Y apparecchio lancia corda, di costruzione lo- 
cale, a qualsiasi [paese marittimo in cui si 
voglia istituire una Società di salvamento 
pei naufraghi, identica all’ antonetana. 

Mibliografis. — Ilcav. G. Capellini, 
professore di geologia e di paleontologia nel- 


bersaglieri, e questi lasciata la carabina, pre- 


questo ha cominciato l'istruzione, e sì assì- 
cura che il Gautier avrebbe già confessato 
l'indebita. appropriazione. di lire 130,000. 

Arresto, — Sappiamo, scrive il Cor- 
riere delle Marche del 15, che venne arre- 
stato il presunto autore degli omicidi com- 
messi all’ abbadia di Osimo nella casa dello 
sventurato Quattrini, 

&rresto di un imputato, — Ieri, 
scrive la Patria di Napoli del 15, la que- 
stura fece arrestare in casa De Angelis i] 
signor L. G. impiegato del Banco, imputato 
fa sottrazione della piccola somma di 120,000 
ire, 

Decesso. — Il Giornale di Roma del 16 
corrente annunzia che, nella notte dal 13 al 
14, in Albano, moriva di cholera il principe 
D. Gennaro Maria di Borbone, conte di Cal- 
tagirone , èd il più giovane dei fratelli del- 
l’ex-re di; Napoli. D. Gennaro di Borbone era 
nato a Caserta il 28 febbraio 1857. 

L'imperatrice Carlotta. — La 
Tr. Zeit. del 14, ha da Brusselle 8 agosto : 

Il sig. Bulkens, il medico dell'imperatrice, 
în un suo scritto ad una gazzetta medica lo- 
cale, conferma che l’augusta ammalata dal 
suo soggiorno nel Belgio è in continuo mi- 
glioramento. Egli smentisce nello stesso tempo 
la notizia data da parecchi giornali, che l’im- 
peratrice sappia la tragica fine del suo con 
sorte, 

Inoltre il dottor. Bulkens, dice che in se- 
guito alla preghiera dell'imperatrice, il giar- 
dino di Teroueren, che era stato chiuso pel 
pubblico, fu riaperto ; e questo è già un in- 
dizio che corrobora le asserzioni di miglio- 
ramento notevole nell’augusta inferma osser- 
vate dal suddetto dott. Bulkens. 

Il marchese. Corio,, ex-inviato messicano, 
dopo avere preso congedo dall'imperatrice, 
partì colla famiglia per la Svizzera. 

Confronto storica. —1l Drolatique 
di Parigi racconta questi-due fattarelli:: 


Sotto Luigi XVII un ricco negoziante di | 


gran pranzo nella residenza imperiale, e poi 
avrà luogo una passeggiata con_illuminazione, 
Domani. mattina verrà tenuta una conferenza: 

Bukarest, 18. — Golesco fu incaricato di 
‘formare il nuovo gabinetto. 

Madrid, 18. — Sono arrivate le LL: MM 

di Portogallo. 
+ L'Espagnol dice che, il 18 agosto, il tele» 
grafo fu rotto in diversi punti della Catalo- 
gna da tre bande d’insorti , le quali s'impa- 
dronirono dei fondi pubblici di parecchi vil 
laggi. Il movimento è interamente represso; 
36 insorti rimasero prigionieri ; le comunica 
zioni furono ristabilite. 

Perpignano, 18. — Ieri il prefetto partì 
colla gendarmeria per Geret, ove trovasi:una 
cinquantina d’uomini armati diretti verso la 
Spagna. 


eee ZA 


RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA DÌ FIRENZE 

La settimana testè decorsa quantunque 
accorciata di un giorno per festività straor- 
dinaria, fu un poco più operosa della prece- 
dente. Gli affari se non'di molta importanza 
furono però continuati, e pareva ‘al principio 
che la rendita nostra s'avviasse verso quella 
via di miglioramento da molto tempo desi- 
derata. 

Per vari'graduati rialzi partitasi da 52 30. 
per contanti, e 52 50. per la fine del mese, 
raggiunse il prezzo massimo di 52 87 1]2 per 
contanti, e 52 9712 per la fine.. Però da 
ieri l’altro indietreggiò un poco, ed era ieri 
incerta a 52 75. 

Sulle obbligazioni: demaniali ‘avremmo a- 
vuto, varie operazioni se i venditori, non fos- 
sero stati scarsi. oltremodo. Questo valore. è 
sempre dimandato, e si sarebbe giunti apa-' 
gare 388. 

Il prestito, nazionale. continua senza varia- 
zione tra 69. 60.0.6940; 

Anche. su questa carta esiste del favore, 


l'Università di Bologna, per dotte pubblica- 
zioni venuto in fama anche oltre l'Atlantico, 
fece nel 1863 un ‘viaggio nell'America del 
Nord e si innoltrò nel Nebraska fino allo 
estremo ‘limite della civiltà, recata dai bianchi 
a contatto con le selvagge tribù) delle. pelli 
rosse. L’animoso e. perseverante professore 
raccolse in questa peregrinazione. una ricca 
messe di materiali e di osservazioni scien- 
tifiche, la quale ha resa testè di pubblica,ra- 


gione ‘con un bel volume, intitolato; Ricordi 


‘di‘un’viaggio scientifico nell'America setten- 


trionale nel 1863 con mappa e figure interca- 
late... Bologna, tip. di Giuseppe Vitali; 1867; 
in-8. Non è a'dire che i cultori delle scienze 
naturali vi ‘troveranno lor pro; ma ci. piace 
di notare: che ‘il Capellini ha saputo insieme 
alle investigazioni dello scienziato raccogliere 
lè impressioni del viaggiatore, tanto. relati- 


vamente alla natura dei luoghi dell’altro emi- | 
sfero, quanto alle industrie di cui è maestro-| 


il popolo anglo-americano. Di guisa che è 
riuscito, a rendere til" suoflibroy d’altronde.as-» 
sai ben scritto, di amena è d'istruttiva let- 
tura ariche per coloro cui sarebbe trop N) 
grave, un lavoro; meramente} scientifico + Così 
per citare ‘alcun. che, il‘capitolo V'relativo'a 
Niagara abbonda di.belle ed ‘allettevoli de: 
scrizioni, è molto interessante: ciò.ch’ei ;rac- 
conta,delle tribù «degli Omahas da lui veduta,. 
e soddisfa*la curiosità’ il‘suo ‘ incontro - cone 
Ne-hi-ga-kul capo. dei Ponkas,, del, quale:egli.. 
dà.la fotograliàFra le: industrieda Tui notate 
è considerevole la coltivazione in' vaste pro- 
porzioni del-ghiaccio; la quale potrebb'essere 
‘fonte di ricchezza anche’ per lè. vallaté | delle 
nostre Alpi. Termineremo questo cenno col, 
dire:che, ‘anche chi non ‘sia nè geologo. nè. 


paleontologo; ‘troverà Ta ‘lettura del libro. del | 


Capellini dilettevole assai, e non poco istrut= 
tiva. 


Arresto, — In seguito a categoriche) 


informazioni, scrive l'Avvenire di Napoli del 
16, la questura procedè- all'arresto | del‘ si- 


gnor Angelo Gautier «impiegato ‘all'ufficio. 


dei depositi e prestiti del Banco di° Napoli; 
sequestrando' i registri: ** © 


| camento, diSalisburgo non implica necessa- 


| dal. re di. Baviera. Il convoglio imperiale pro- 


‘Rinviato. l'imputato al‘ potere. giudiziario,.|arriverà.ogg a Salisburgo. Quivi si darà un" 


Marsiglia, che aveva reso qualche servizio | ma. non possiamo segnalare grandi allari per 
al nuovo re, si recò a-Corte per chiedere il ; quanto. si .trovino sempre attendentia pitt 
compenso della sua® devozione. | «li-walori» industriali furono: inoperosi.' Su 
—;Volete del denaro? domandò il re al | di essi pesavda vario.tempouna generale i- 
negoziante. ('nerzia:; cagionata ,. se: per le strade ferrate, 
— Sire, disse il marsigliese, io preferirei : dal come rimase pendente la questione di- 


la croce. | nanzi «al. Parlamento , se per le altre carte, 
— Lo credo, rispose il re voltandogli le‘ dalla fiacchezza e dalla poca volontà di ope- 
spalle. | rare che si riscontra nei nostri speculatori. 


Luigi Filippo, avendo. avuto a.lodarsi di.| 
un. armatore di Granville, in. segno di. rico-.: che 
noscenza, lo nominò cavaliere della legione 
d'onore, e gli disse: 

— Siccome voi rendeste servigi allo Stato, 


Ci, limitiamo per oggi a segnarei prezzi 
possono dirsi nominali : diluiti 
Azioni Banca naz. italiana 1473 
Ia. » toscana 1400 
Id... SS. FF. meridionali 198 


io vi dò la croce. Obbligazioni relative " 123 E 
— Sire, disse l'armatore, io preferirei che Azioni SS. FF. livornesi AA È 
mi deste del danaro. Obbligazioni relative 155 A 


L'oro ed'i cambi ebbero variazioni di poco 
momento. , 

1 marenghi da 21 30 discesero fino.a-21 25 
prezzo a cui ieri sì avevano piuttosto deboli. 
Il Francia a vista si contrattò fra 106 3jÉ 
e 106-6,8. Il Londra a tre mesi. tra 26 75 
e_26 70. 

Sulla situazione monetaria[d' Europa}abbià- 
mo sempre buone notizie. : 


— Lo credo ancor io, — rispose il re 
mettendosi a ridere, — ma.una, croce data 
non si riprende. 


NOTIZIE ULTIME: 


Questa mattina, 18, è arrivato:.a /Fi--‘. Si attende con ansietà. saper qualche cosa 
renze S. M. il Re. | di: certo sull’ operazione che va a contrarre; 
: il Governo sull'asse ecclesiastico. Noi non ci. 
| facciamo però-{eco delle molte voci che a 
' questi giorni si misero in circolazione, per- 
{ chè le crediamo. premature. Solo auguriamo 
al'governo, che la fiducia ‘che. espresse in 
Parlamento di collocare ad' un saggio molto 
conveniente i nuovi titoli da . crearsi, possa 
in breve realizzarsi. 


GAMERA DEI DEPUTATI |, 
I signori deputati sono convocati oggi 
(19) alle ore una in seduta pubblica per 
una comunicazione del Governo. 


Dispacci ELETTRICI 


[AGENZIA ,STEFANI] 


Bukarest, 16. — La festa di Napoleone fu 
celebrata con grande ‘solennità, Il popolo con- 
segnò al rappresentante francese un indirizzo, 
in cui è detto che la Francia aiuterà la Ru- 
mania a completare l’opera nazionale nella 
viadella democrazia e della giustizia, e si 
esprimono’ verso l’imperatore sentimenti. di 
riconoscenza. Il rappresentante francese ri- 
spose. con' parole benevoli. x 
— Copenaghen, 17. — Sua Maestà ricevette 


GIACOMO DINA, DinertoRE . 
Giovanni RomBaLpo, gerente. .. | 


Borse di commercio . 


Borsa di Milano del 17 agosto 
Nom. Pr. fatti: 
Rendita italiana 5° .. — — 52 5597 
» » » . fe — — 5207 
» 5° prida Pr.L-V. 1850 83 — — — —. 
Azioni Banca Nazionale . ci 


14190 — =— += 
» Strade ferrate Merid. 196 — — — f 


È #? Obbl.Str.ferr.L.V.Italiacentrt. ————— 

oggi nel'Castello\di. Berstrolf:gli-ospiti-fran- |,» Meridionali 9- = 
cesi; essi partiranno domani. $ ‘#05 Boni demaniali”. 898 50 — =_= 
Parigi, 18. — Il Moniteur. pubblica. una |. Gitto di Mi: 18605 po 169295 — — — 


lettera diretta il 15 agosto dall'imperatore al 
marchese, di Lavalette. La lettera si riferisce 
al pronto compimento delle yie di comunica- 


Borsa di Genova del 17 agosto 
Ult. corso Corso p. 


È ieînali Li ‘itali mit. 2 63, mi 
zione» e».specialmente: delle strade vicinali. 3 flo Ppga ta CE È "o 59.980 
Essa \esprime îl vivo desiderio che questi la- |", in piccole partite cont. ——. 5885 
vori siano terminati in dieci anni, ed ‘invita |; Hambto 1851 cont. RR I 
il marchese di La Valette a preparare col; Banca d’Italia conti 1i95— = 
coneorso delle assemblee comunali e diparti-! » » fim 1487— 1492 
«mentali gli- clementi del. relativo progetto che Vga dea) 100 con iu) 
deve. essere. presentato al Corpo legislativo | Az. Ferr. Merid. . Mm ierinaloen 
Melli sua ppossima' sessione; “| ODBI. Beni Deman. cont. ‘889 — 888— 
i vIleMorilèur pubblica. pure un rapporto di: Borsa di Torino del 17 agosto: © ve 


La Valetté, in data del 16, sulla. esecuzione 
dî' queste’ misure. a 

Un decreto del 17 convoca i Consigli mu- 
nicipali entro i primi dieci giorni di settem- 
bre-per rivedere la classazione delle: strade 
vicinali. | 

Vienna, 18. — La Debatte dice chel'abboc- | 


Corso: legale 52 67 12 

Banca Naz. C. d. m. in c. 1590 i 
Pezza da L. 20 d’oro L. 21 27 a 21 29 
Argento aL. 6 10 È 
Rame a L. 0-40 


CONVITTO CANDELLERO 

Col primo di settembre si apre il corso pre- 
paratorio alla Regia Accademia militare e Re- 
| gia scuola militare di cavalleria, fanteria e 
marina. — Torino; via Saluzzo, N° 33. 


DA RIMETTERE gtus 
il Morning Post'e' parecchi 'gior- 
i .nalî. francesi, —Iirigersi all’ut- 
|-ficio déll'Opinione» 


riamente ‘lat conclusione di un'alleanza austro- 
francese: Questa diverrebbe necessaria sol- 
tanto nel caso che la Prussia e la Russia rea- 
lizzassero ‘il progetto d’alleanza che viene loro 
attribuito. 

Altro, stessa data. — Le LL, MM. di Fran- 
cia. sono partite da Augusta, accompagnate 


seguì, la. strada, lasciando il re a Monaco, ed 


piNIOnE. Goron A Daato Pero, 


27, Firemo. È A 


avo 


e erncoe TOI e 
© ‘Tariffa d’inserzioni 
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o30° Gli Annunzi del Giornale 
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TH] L È A Repiaî qua ina guo feb 
I sbli che he (posseggono il vero e gengine processo Si conte sil 
n ci 7 leho La più ribelle. 


ria, di fanteria, di marina è alle Univer: È ; 
sità. Via S. Egidio, n° 48, Firenze... one TG doti, 


"| |NB. Si spediscesgrati: ‘Îl programma, 


© ‘ 
OLIO SCHUME AV piatt n #2 dedita bn ha mai presentato rimedio alennò chie’ possai 
1 iparagonanti cotì qb meraviglioso pagine rho, identificandosi col fd 
; pi! con. esso Unido vitale, Ne scaccia lo impurezze, spnoga e risuna,. nerd 
CONTRO LE EMORROIDI FAVAgiala, LI cod: o poveri di piag) si i after. 0 retnotduti o a 
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Por servifserie bisogna soltanto ba- A ti Y ta / iL 
gnare in quest olio ma pezzetto di tela. 
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Ove poi il Fernes-Branca, spiega Ja sia ifiirabile è sorprendente bzione, e che d'vrabbe per questo tolo] 
bastare a generalizzare l'uso di questa bevanda, si è pell'arresture ed impedire lo svileppo del Cholera-Borbus, 

Nesstin'iitra Specialità ebbé finora l'onore di certificati sedici; e-di Municipi, mentre il Ferner-Branca fr 
'iltimamente’ moltissimo usatovediencemiato quando. il Cholera: infestava le; Marche, Aucona 6 ! Prov:ncié di Napoli 
la-Genova; ed.i-certificati: che.furono spontaneamenta rilasciati testimoniano la utilità dei Prrmes-Brancee, per 


cai yuolsi. chiamare anche 


ANTICOLERIGO 


ip e RT ATI us 


Onorevolissimi Signori, . Apricena, ‘2 agosto 1865 
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